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DOCUMENTI CONCLUSIVI 
DELLE COMMISSIONI GEOGRAFICHE 

COMMISSIONE DEL CCIE P E R I PAESI E U R O P E I 

Nei giorni 26, 27 e 28 febbraio 1973 si sono r iuni t i a Bruxel les i m e m b r i 
della Commissione europea del CCIE. 

Essi constatano che la Commissione europea del CCIE, configurata sulla 
base delle del iberazioni della VI Sessione, e meglio specificata nel suo fun
z ionamento e nei suoi contenuti , così come si r i t rova nel documento adot
tato al l ' inizio della seduta , deve t rovare una possibil i tà di migl iore colle
gamento e qu ind i di positivo lavoro tra i p rob lemi de l l ' emigraz ione e l 'Am
minis t raz ione dello Stato. In effetti, la sua configurazione pe rmanen te e la 
art icolazione in g rupp i di lavoro su specifici p rob lemi permet te di saldare 
le esigenze de l l ' emigraz ione , di cui i Consul tor i sono t rami te , a livello di 
Governo i tal iano, CEE e di singoli Paesi di immigraz ione . 

Duran te la seduta i rappresen tan t i degli emigrat i e delle loro associa
zioni, dei s indacat i e di al tr i enti h a n n o i l lustrato ed esaminato le difficoltà 
incontra te e i p rob lemi più urgent i che si pongono ad oltre 2,5 milioni di 
emigra t i i tal iani in Europa . Essi h a n n o denuncia to le gravi conseguenze 
per i lavoratori della crisi moneta r ia e della s i tuazione creatasi sul mercato 
europeo del lavoro, cara t ter izzata da profonde d isuguagl ianze , discr imina
zioni, forme di merca to nero, subappal to e intenso s f ru t tamento degli emi
grat i e dei lavoratori nazional i , da s is tematiche violazioni padrona l i e dalla 
non applicazione dei contrat t i collettivi, leggi del lavoro, accordi bi lateral i 
di emigrazione , n o r m e comuni ta r ie e in ternazional i sul la manodopera . 

Essi h a n n o insistito affinché in questa s i tuazione: 

- i Governi e la CEE p rendano le m i s u r e che s ' impongono per fare ap
pl icare gli impegni pres i , combat tere le forme di s f ru t tamento intenso ed 
illegale, ga ran t i re a t t raverso gli o rgan ismi esistenti o da creare un'effettiva 
par i tà di t ra t tamento e di dir i t t i per i lavorator i di tut te le nazionali tà; 

- il Governo i tal iano p r enda le necessarie iniziative e mi su re nella CEE 
e con gli al tr i Paesi , svolga un 'az ione molto più efficace in Ital ia ed al l 'estero 
per mig l iorare rad ica lmente la tutela degli emigrat i in tutti i campi e par
t icolarmente per gli aspetti giuridici , la s icurezza sociale, la scuola, la for
mazione professionale, gli alloggi, ecc. 

In questo quad ro i rappresen tan t i dei s indacat i , delle associazioni di 
emigra t i e di al t r i enti operant i in Italia ed al l 'es tero h a n n o chiesto e pro
posto t ra l 'a l t ro: 

1. - Un funzionamento più democrat ico ed efficace del CCIE, u n coor
d inamen to più operat ivo fra i Minister i , un ' in fo rmaz ione molto più ampia 
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e tempest iva dei Consultori , u n a loro consultazione non formale ed una 
rapida a t tuazione delle misu re da essi proposte e dei parer i espressi. 

2. - Passi immedia t i presso i Governi tedesco, francese, svizzero e di 
al tr i Paesi per la garanz ia dei diritti s indacali , contra t tual i e civili degli 
emigrat i , cominc iando da quell i proclamat i m a non attuati dal la Comuni tà 
e dalle legislazioni nazional i , dal la modificazione ed uniformazione delle 
legislazioni e disposizioni nazional i e locali agli impegni comuni ta r i , bila
terali e in ternazional i . 

3. - Sui p rob lemi della doppia c i t tadinanza si consiglia di non semi
nare i l lusioni infondate t ra gli emigrat i e di non l imitars i ad accordi che 
la p roc lamano m a di fatto non garant iscono l 'esercizio dei dir i t t i richiesti 
dagli emigra t i . Ciò che bisogna ottenere sul p iano operativo è che lo Stato 
i taliano snellisca tut te le procedure e l 'azione prat ica per garan t i re effetti
vamente i diri t t i degli emigrat i in Italia ed al l 'estero, compreso il passaggio 
da una c i t tad inanza a l l ' a l t ra , concludendo a tale scopo tutti gli accordi con
creti necessari con gli al tr i Stati allo scopo di e l iminare e supera re le vec
chie e supera te restr izioni nazionali sulla c i t tadinanza che intralciano l ' inse
r imento al l 'estero, il re inser imento in Italia e la par tecipazione a pieni di
ritti alla vita s indacale , civile e sociale nei vari Paesi . 

4. - Passi u rgen t i presso il Governo ed i Cantoni svizzeri per il ri
spetto degli accordi del g iugno 1972, l 'esame e l ' informazione sulle conclu
sioni dei g rupp i di lavoro bi lateral i e la sollecita revisione dell 'Accordo 
italo-svizzero di emigrazione. Pe r gli stagionali si propone la costituzione 
di un g r u p p o di lavoro bi laterale per control lare l 'a t tuazione degli accordi 
presi , d iscutere e concordare in tempo anche le misu re uni la tera l i , elimi
nare r ap idamen te tut te le discr iminazioni vecchie e nuove che colpiscono 
gli s tagional i . La pa r t e i tal iana di questo g ruppo dovrebbe essere insediata 
a l più presto, cominciare subito i suoi lavori, chiedere d 'u rgenza un incon
tro con la par te svizzera e rendere pubbl iche le p ropr ie proposte anche in 
r isposta alle mi su re e nuove discr iminazioni introdotte un i la te ra lmente e 
già rese pubb l iche e operant i dal la par te svizzera. 

5. - I Consultori espr imono la loro piena sol idarietà ai lavoratori emi
grat i in Svezia e non rappresenta t i nel CCIE, il loro appoggio alle riven
dicazioni da essi presenta te sulle pensioni e sugli al tr i p rob lemi alle auto
r i tà i ta l iane e svedesi. 

6. - Sulle quest ioni della formazione professionale degli emigrat i , che 
è uno dei pun t i che lascia maggiormente a desiderare , il Governo i tal iano 
dovrebbe p rendere immedia t amen te iniziative in Italia, nel la CEE e negli 
altri Paesi per l 'a t tuazione del l ' impostazione e delle conclusioni del semi
nar io comuni ta r io tenutosi a Tor ino nel l 'o t tobre 1972. 

I Consultori del la Commissione europea, nel t ra t tare i problemi della 
previdenza e sicurezza sociale, r i levano che: nonostante l ' emanazione dei 
nuovi regolament i CEE, n u m e r i 408/71 e 574/72, pe rmangono ancora nume
rosi p roblemi che rendono precar ia la piena realizzazione degli obbiettivi 
sociali sancit i dal Tra t ta to di Roma. 

Tale regolamentazione si rivela carente, a volte nociva, soprat tut to per 
la manca ta sa lvaguard ia dei diri t t i acquisiti e acquisibil i ne l l ' ambi to delle 
singole legislazioni. 

È necessario, per tanto , che nel processo di armonizzazione dei sistemi 
di sicurezza sociale si dia la pr ior i tà al contr ibuto pe rmanen te degli emi
gral i a t t raverso le loro associazioni, s indacati ed enti di patronato. 
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Analogo contr ibuto si r ende par t ico la rmente necessario con gli istituti 
previdenzial i i tal iani al fine di evitare il p e r d u r a r e ed il r ipetersi di valu
tazioni non r ispondent i ai ma tu ra t i diri t t i dei lavorator i emigrat i . 

Si rende inoltre necessario un impegno più deciso del Governo i tal iano 
al fine di garant i re negli Stati m e m b r i , dove operano i lavoratori i tal iani, 
l 'appl icazione delle sentenze del l 'a l ta Corte di giust izia anche e pr incipal
mente nel campo della sicurezza sociale. 

Per quanto r i gua rda la stessa problemat ica nei paesi ext ra-comuni tar i , 
con part icolare r i fer imento alla Svizzera, si r ibadisce la inderogabi le neces
sità del la ratifica, da par te del Governo i tal iano, del l 'accordo aggiunt ivo 
sulla sicurezza sociale del 1962. 

A questo proposito si sottolinea il ruolo della par tecipazione delle asso
ciazioni dei lavoratori e dei s indacat i - così come ad esempio avviene per 
la Commissione bi la terale italo-svizzera sulla s icurezza sociale - a tutti i 
moment i di e laborazione e di decisione su quest i p rob lemi che investono 
la sostanza della condizione dei lavoratori i tal iani al l 'es tero. 

La Commissione del CCIE per i p roblemi europei , preso atto del r inno
valo formale impegno del Governo, di tenere la Conferenza nazionale del
l ' emigrazione nel l 'o t tobre del corrente anno; considera ta l ' improrogabi le esi
genza, ai fini del r ispetto del la data fissata che venga presentato al Pa r la 
mento il necessario disegno di legge concernente l 'onere finanziario; men t re 
espr ime il propr io d i sappunto per l ' ingiustificato r i t a rdo e per il fatto che 
il CCIE non è stato neppure messo a conoscenza delle linee generali del 
disegno di legge allo studio; sollecita il Governo alla presentazione urgen te 
del disegno legislativo per la sua approvazione in t empo utile; r iconferma: 

- l 'oppor tuni tà di collegare la preparaz ione della conferenza alle inizia
tive che ai var i livelli si svolgono in Italia e a l l 'es tero qua l i : la Conferenza 
sindacale dei paesi di emigrazione e di immigraz ione ; 

- la Conferenza t r ipar t i ta promossa dal la CEE. 

La Commissione ne l l ' in tento di garan t i re al la Conferenza un ruolo pri
mar io e de te rmina to per la e laborazione di una nuova politica del l 'emigra
zione fondata sul r iconoscimento delle nuove cause storiche ed economiche 
conlenente le mi su re r isolutive del fenomeno emigra tor io , per un'efficace 
tutela dei lavoratori emigrat i , e suscettibili di r i solverne i complessi pro
blemi , chiede che nel disegno di legge venga recepito quan to segue: che 
alla realizzazione del la Conferenza sia garant i to u n apporto di analisi e di 
s tudio del fenomeno emigra tor io in tut te le sue component i , m a sia soprat
tutto assicurato l ' appor to del l 'esper ienza viva espresso dalla più larga par
tecipazione dei part i t i politici, delle forze s indacal i e sociali, delle Associa
zioni degli Enti locali (ANCI, UPI) ; 

- che il ruolo p r i m a r i o di gestione della Conferenza sia r iservato al 
CCIE; 

- che la formulazione di temi specifici sia definita sul la base delle 
conclusioni delle indagini conoscitive del CNEL e della Commissione esteri 
del la Camera dei deputa t i e dei contr ibut i forniti dai s indacat i e dalle asso
ciazioni degli emigra t i ; 

- che la redazione dei document i di lavoro sia effettuata in collabora
zione con il CCIE. 

La Commiss ione r i t iene infine che venga ass icura ta alla Conferenza la 
par tecipazione: 

- delle associazioni locali, provincial i e delle regioni ; 



TERZA COMMISSIONE PERMANENTE 

- delle associazioni nazional i di lavorator i interessate a l l ' emigrazione; 
- delle organizzazioni sindacali i tal iane; 
- delle delegazioni delle associazioni i tal iane operant i al l 'estero; 
- delle organizzazioni sindacali internazional i ; 
- delle delegazioni delle organizzazioni s indacal i dei paesi di emigra

zione. 

PROBLEMI SCOLASTICI E PROFESSIONALI. 

I Consultori del la Commissione europea del CCIE, esaminato il proble
m a del la scuola dei figli degli emigrat i e delle questioni cu l tura l i connesse, 
concordano su quan to segue: 

1) r i tengono che la scuola e la formazione professionale sono u n pro
b lema essenziale e de te rminan te per la condizione e il destino dei giovani 
emigra t i e delle loro famiglie; 

2) r ichiedono una pronta applicazione con diret t ive chiare , oggettive 
e general i della legge n. 153, che pera l t ro accettano come s t rumento t ran
sitorio e non definitivo; 

3) e conseguentemente si a t tendono lo studio e la realizzazione di mo
delli di scuola adat t i ed efficaci per la s i tuazione dei mig ran t i : ne è presup
posto l ' anagrafe dei ragazzi ne l l ' a rea europea: e si r i t iene oppor tuna una 
urgente ed adeguata indagine ufficiale. 

Tn par t icolare ed in conseguenza formulano le seguenti proposte: 

a) appl icare la legge n. 153 in modo che tenga conto delle diverse esi
genze e real tà nelle singole nazioni e regioni: scuola europea, scuola pri
vata, classi di inser imento , corsi d ' i ta l iano; 

b) mol t ip l icare gli sforzi per garan t i re l ' apprend imen to della l ingua 
locale, p rocurando con adeguat i accordi bi lateral i ed intervent i diret t i , la 
estensione e la general izzazione delle scuole e dei corsi d ' inse r imento e ade
g u a n d o inoltre le iniziat ive esistenti con personale e sussidi proporzionat i ; 

c) questa funzione deve essere ass icurata inoltre da un potenziamento 
dei doposcuola e delle scuole ma te rne che soddisfano ai tempo stesso la 
funzione sociale di assistenza parafami l ia re ; 

d) sostengono con temporaneamente il diri t to p r imar io dei genitori nel 
settore scolastico che deve essere garant i to potenziando e appoggiando il con
siglio dei genitori e l 'azione di informazione e sensibil izzazione; 

e) affermano che accordi bi lateral i cul tura l i , vanno conclusi con tutti 
i paesi in attesa delle soluzioni mul t inaz ional i ed europee, m a principal
mente con la German ia e Svizzera, al livello nazionale e regionale, mi ran t i 
ad impegna re gli Stat i per real izzare le esigenze indicate ad avviare il di
scorso di u n a r i forma e di u n adeguamento della scuola locale, a l l ' inseri
mento del la l ingua i ta l iana nei p r o g r a m m i d ' insegnamento delle scuole, na
zionali , a l l 'omologazione dei titoli di scuola super iore ed univers i tar ia ; 

/) invi tano a s tud ia re un modello di scuola europea che impegni tutt i 
i paesi , e quindi pe r la mediazione della CEE, che pe rmet ta il passaggio 
degli a l u n n i da u n a scuola nazionale a l l ' a l t ra senza t r aumi psicologici né 
r i ta rd i tempora l i o dann i sociali; 

g) pa ra l le lamente , si a t tendono dal l ' I ta l ia , quan to p r ima , l ' inseri
mento di u n a l ingua comuni ta r ia già nelle scuole e lementar i ; 
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h) la scuola europea, che pot rebbe in teoria r appresen ta re una solu
zione, come è a t tua lmente impostata non può soddisfare essendo aper ta 
solo ad alcune categorie e venendo pra t ica ta con un insegnamento selettivo 
in base a criteri pedagogicamente non democrat ici ; ch iedendone quindi 
l 'estensione ad altri paesi , ne esigono anche l 'accesso a tutt i e la sua com
pleta democrat izzazione; 

i) per quanto r igua rda le scuole i tal iane a t tua lmente esistenti, postu
late dal la base, i Consultori sono del pa re re che la legge n. 153, non vada 
in terpre ta ta in modo uni la te ra le nel senso di u n a loro ch iusu ra senza fon
dati motivi , bensì come esigenza di u n a regolamentazione chiara e vinco
lante per gli adeguament i già indicati ; 

l) r iconoscono, infine, p rob lema di p r imar i a impor t anza quello degli 
insegnant i , al quale r i gua rdo denunc iano l'insufficienza del loro numero e 
si chiede un i tamente al loro potenziamento una intensificazione della loro 
preparaz ione specifica sia in Italia come all 'estero, ed esigono che vengano 
riconosciuti a tutt i , t enendo conto anche delle maggior i difficoltà dell ' inse
gnamen to al l 'estero, s i tuazione normat iva , re t r ibuzioni e qualifiche con con
seguente controllo delle mans ioni svolte. 

I Consultori affermano tut tavia che sarà possibile ragg iungere questi 
obbiett ivi solo con u n preciso impegno politico e finanziario del Governo 
i tal iano. 

Aspet tare per la soluzione di questi p rob lemi che la Comuni tà europea 
o gli al tr i paesi di emigraz ione se ne facciano carico anche finanziaria
mente , significa oggi non solo r i t a rda re pericolosamente la soluzione del 
p rob lema della scuola, m a anche e ludere una precisa responsabi l i tà che il 
nostro paese deve avere, in ogni caso ed in p r i m a persona, verso tutti gli 
emigra t i i taliani. 
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COMMISSIONE DEL CCIE P E R I PAESI DELL'AMERICA LATINA 

La Commissione del CCIE per l 'America Ialina si è r iun i ta nei giorni 
13, 14, 15 marzo 1973 a San Paolo (Brasile). 

La discussione ampia e approfondi ta ha posto in evidenza la vasta con
vergenza degli o r ien tament i sul la soluzione dei problemi in discussione, e 
ciò costituisce un fatto positivo e qualificante. 

La Commissione espr ime: 
1) la necessità di assegnare alla Commissione u n a funzione perma

nente prevedendone anche l 'ar t icolazione in g rupp i di lavoro su specifici 
p rob lemi ed una sua più frequente convocazione. Allo scopo vengono perciò 
chiesti i mezzi , gli s t rument i , le s t ru t ture e le occasioni necessarie per il 
suo funzionamento; 

2) in questo contesto il Consultore assume la reale d imensione di ope
ra tore per l ' emigrazione con precise responsabil i tà nei confronti delle Co
m u n i t à e delle Organizzazioni che lo hanno espresso ed è preciso dovere 
del Governo i tal iano di met tere in condizione il Consultore di assolvere 
compiu tamen te a questa funzione. 

A questo proposito i Consultori f i rmatari chiedono di adot tare u n me
todo che li coinvolga nel la predisposizione de l l 'o rd ine del giorno e le moda
lità di p reparaz ione della r iunione stessa. Con ciò r ivendicando u n coinvol
g imento attivo in tu t ta la fase prepara tor ia . 

Rispetto agli a rgoment i trattati nel corso della r iunione , i sottoscritti 
Consultori precisano: 

a) Cittadinanza. - Si chiede che il Governo i tal iano attui tut t i quei 
p rovved iment i necessari a garan t i re il godimento della c i t tadinanza del 
Paese di residenza, senza la perdi ta definitiva di quel la i tal iana. A questo 
r igua rdo è essenziale u n a precisa, pun tua le ed ampia informazione da par te 
delle competent i autor i tà sulle p rocedure e sulle implicazioni che tale fatto 
comporta . 

b) Scuola. - Questo p rob lema viene inteso nel suo p iù ampio signifi
cato e cioè quello della diffusione e promozione della cu l tu ra i ta l iana nel
l 'America lat ina. Occorre anzi tut to u n a conoscenza la più completa possi
bile, del bisogno cul tura le complessivo da soddisfare e della enti tà dei 
mezzi a t tua lmente allo scopo impiegat i . 

Si rende necessario per tan to : 
- p romuovere e favorire la par tecipazione a tut te le iniziative di promo

zione cu l tura le dei meno abbienti come impegno pr ior i tar io dello Stato 
i tal iano; 

- potenziare , razional izzare e coordinare tutte le iniziative esistenti nel 
campo cul tura le adeguandole alle reali necessità; 

- par t icolare at tenzione ed impegno va dedicato alla promozione di ini
ziative coordinate di formazione professionale aperte anche alla m a n o 
d 'opera dei Paesi di residenza; 

- il potenziamento, lo svi luppo ed il coordinamento di a lcuni veicoli di 
promozione cul tura le qual i : t rasmissioni radio televisive, s tampa i tal iana 
al l 'estero, tu r i smo, sport , spettacolo e arte popolare. 
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Si denunc ia l 'esiguo e distorto ruolo del l ' informazione che la s t ampa 
nazionale i tal iana ha nei confronti de l l ' emigraz ione e del lavoro i taliano 
al l 'es tero. 

c) Il lavoro. - La s t ru t tu ra economica de l l 'Amer ica latina trova pre
sente ed inserito il lavoro i taliano in tutte le sue manifestazioni : dal brac
ciante al g rande imprendi to re . 

Si rende perciò necessario un coord inamento sistematico di iniziative 
che coprano gli interessi di tut ta questa vasta area: 

Ciò p resuppone u n a pun tua le conoscenza dei problemi che investono 
ques ta area sia dal pun to di vista qual i ta t ivo che quant i ta t ivo. 

Il t ema è di tale complessi tà che si r ende indispensabi le u n dibatt i to 
preceduto da amp ia informazione e documentaz ione sulla si tuazione e le 
prospet t ive con la mass ima urgenza : pu r tut tavia i Consultori f irmatari 
sottolineano la piena concordanza su questi pun t i : 

- p iena par i tà di dir i t t i , condizioni e t r a t t amento dei lavoratori i taliani 
con i lavoratori locali; 

- pr ior i tà nei l imiti concessi dal le leggi e disposizioni dei Paesi ospi
tanti di collocamento al lavoro dei lavoratori i tal iani nelle imprese i tal iane 
o di tale origine come t rad iz iona lmente in atto; 

- necessità che il Governo i tal iano at tui tutte quelle iniziative che tute
lino il lavoro i tal iano in Amer ica la t ina in tut te le sue manifestazioni; 

- specifici accordi bilaterali si rendono urgent i e necessari per l 'at tua
zione di u n a tale politica; 

- le s t ru t tu re perifer iche de l l 'Amminis t raz ione dello Stato, in America 
lat ina, devono a l l 'uopo essere magg io rmen te disponibi l i e adeguatamente 
potenziate sul piano qual i ta t ivo e quant i ta t ivo . Analogamente deve essere 
adeguata la s t ru t tu ra centra le de l l 'Amminis t raz ione dello Stato. 

d) Sicurezza sociale. - P romuove re u rgen temente la coper tura della 
s icurezza sociale per i lavorator i i tal iani in Amer ica lat ina nel rispetto del 
pr incipio della par i tà . 

In questo quadro si propongono iniziat ive da real izzare u rgen temente : 
- accordi bi lateral i , precisa e pun tua le applicazione là dove già esistono 

e s t ipula di nuovi accordi; 
- immedia ta costituzione della gestione speciale presso l ' INPS che rea

lizzi la coper tura immedia t a per tut te le si tuazioni non regolate; 
- la possibili tà di effettuare il t rasfer imento a l l ' INPS ital iano dei con

t r ibut i previdenzial i versat i nei Paesi di immigraz ione ; 
- revisione ed at tuazione della Convenzione i talo-argentina sulla sicu

rezza sociale. 

P u r nella consapevolezza delle difficoltà a t rovare s t rument i idonei, i 
Consultori insistono a che il Governo italiano realizzi tutte le misu re possi
bili per rendere meno d r a m m a t i c h e nelle a t tual i circostanze congiuntura l i , 
le condizioni del lavoro i tal iano in a lcuni Paesi de l l 'Amer ica lat ina. 

I Consultori firmatari pu r r i levando l ' assenza da l l 'o rd ine del giorno 
della Commissione la t ino-americana del CCIE del t ema della Conferenza 
nazionale de l l ' emigraz ione , p rendono atto delle interessanti informazioni 
fornite in proposito dal l 'onorevole Pres idente . A tale r iguardo r ibadiscono 
le posizioni prese in sede di r iunione p lenar ia del CCIE rispetto ai tempi , 
metodi e contenuti del la Conferenza stessa. 

In par t icolare si esige che tutte le forze democra t iche e rappresenta t ive 
de l l ' emigraz ione - Consultor i , Associazioni, S indacat i , Pa t rona t i , ecc. - par
tecipino a tutte le fasi di p reparaz ione e di realizzazione della Conferenza. 

Sao Paulo , 15 marzo 1973. 
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COMMISSIONE DEL CCIE P E R I PAESI AFRICANI 

DICHIARAZIONE DELL'ONOREVOLE ELKAN 

(Addis Abeba - Sabato 3 1 m a r z o 1 9 7 3 ) . 

Il Pres idente , onorevole Elkan, nel concludere i lavori della Commis
sione africana, ha indicato come la si tuazione di disagio da lui r i levata 
fra i nostr i connazional i residenti da più lungo tempo in alcuni Paesi del 
cont inente africano e specialmente in Etiopia, possa e debba essere supera ta 
a t t raverso u n a più stret ta collaborazione fra l ' I ta l ia e i Paesi che ospitano 
i nostr i connazional i . 

Questo disagio, de te rmina to soprat tut to dalle difficoltà spesso frapposte 
dalle locali autor i tà nel la concessione dei permessi di lavoro e per il l ibero 
esercizio di at t ivi tà economiche con ostacoli che tendono in genere a fre
nare l ' inser imento dei non autoctoni nelle s t ru t tu re produt t ive del Paese 
ospite, dovranno per tan to essere tenute nella dovuta considerazione nel 
quad ro degli amichevol i rappor t i e delle t rat ta t ive che in campo sociale, 
cu l tura le ed economico l ' I tal ia costantemente p romuove con tanti Paesi del 
cont inente africano. Occasione par t icolarmente propizia potrà evidentemente 
essere r appresen ta ta dal le propensioni manifestate da a lcuni Stati africani 
ad avvicinars i magg iormente , anche formalmente , con più stretti legami 
di associazione, al Mercato comune. 

DOCUMENTO CONCLUSIVO. 

La Commiss ione per l 'Africa del CCIE si è riunita ad Addis Abeba dal 
2 9 al 3 1 marzo 1 9 7 3 sotto la Pres idenza del l 'onorevole Elkan, Sottosegre
tario di Stato agli affari esteri. 

La discussione de l l 'o rd ine del giorno ha evidenziato maggiormente la 
gravi tà dei p rob lemi connessi alle collettività già residenti nei Paesi del
l 'Africa e nel contempo la possibilità di svi luppo dei rappor t i economico-
sociali fra l ' I ta l ia e l 'Africa. 

P remesso che dal la discussione svoltasi è emerso che i problemi della 
emigrazione devono essere inseriti in un progetto di rappor to fra Ital ia e 
Africa basato su inequivoci carat ter i di r ispetto degli interessi reciproci e 
qu ind i di col laborazione economico-sociale, i Consultori rappresen tan t i i 
Paesi del l 'Africa sottolineano la necessità che il Governo i tal iano p renda 
in at tento ed u rgen te esame i concetti che seguono. 

La s i tuazione di fatto è soprat tut to adagiata sul la esistenza di a lcune col-
Ictliviià, con carat ter is t iche che le differenziano tra loro per il n u m e r o , 
la nasci ta (alcune di p r i m a della guerra , al t re formatesi dopo), la solidità 
(alcune in paesi di precar ia stabili tà economica e politica, al tre meno) , m a 
quasi tut te s embrano soggette ad una più o meno lenta, m a progressiva 
erosione, per modificate situazioni geopolitiche, per l ' u sura del tempo, o 
per al tr i fattori più o meno difficilmente anal izzabil i . 
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Tan t ' è che appare evidente, 'ove si r iconosca l 'aspet to positivo che tali 
collettività costituiscono per la Nazione, qual i in par t icolare : 

a) l ' a l legger imento della pressione demografica; 
b) l ' incremento del l 'esportazione dei prodott i nazional i ; 
c) il flusso valu tar io e turist ico, ecc. 

che queste collettività debbano essere soggette ad u n aggius tamento qual i
tativo e quant i ta t ivo, che dovrebbe servire ad al leggerir le dei connazional i 
che, per età o m a n c a n z a di qualificazione professionale, hanno fatto il loro 
tempo, e ad a l imenta r le di forze nuove, vitali e qualificate, adat te cioè alle 
nuove si tuazioni . 

Questo « aggius tamento » pot rebbe, in p r i m a , dar luogo alla t rasforma
zione di u n fenomeno che, come è stato auspicato ne l l ' u l t ima Sessione del 
CCIE, dovrebbe t ras formare - e non solo a parole - l ' emigrazione in lavoro 
i ta l iano al l 'es tero. 

Trasformazione lenta, m a sicura, se si consent i rà ai ci t tadini i tal iani 
di anda re al l 'estero a lavorare per imprese i tal iane e /o a consistente par te
cipazione i ta l iana. 

In questo caso anche molt i p rob lemi che a n d r e m o a sv i luppare , qual i 
la tutela giur idica dei lavoratori i tal iani al l 'es tero, assistenze, r impa t r i , 
re inser imento , ecc. t roverebbero ben al t ra facilità di soluzione. 

Infatti par t icolar i t r a t t ament i dovrebbero essere r iservat i ai portatori di 
lavoro i taliano al l 'es tero nel campo delle previdenze sociali, pensioni , ecc. 
sia con normat ive che pot rebbero garan t i re solide condizioni in Pa t r ia , 
convenzionando i rappor t i t ra le par t i contraent i - imprese i tal iane e lavo
ra tor i i tal iani - sia con normat ive che pot rebbero essere frutto di accordi 
bi la teral i , tra l ' I ta l ia ed i var i i Paesi e, p iù ampl i amen te , t ra la CEE e gli 
stessi Paesi che ade r i r anno al la CEE. 

Se simili condizioni previdenzial i fossero in paral le lo estese agli i tal iani 
già al l 'estero, è chiaro che tutto il s is tema potrebbe cont r ibui re alla preci
tata causa di agg io rnamento selettivo, incoraggiando il r impat r io dei « supe
rat i » e l ' inser imento nel processo di espansione delle forze i taliane al l 'estero 
di nuove leve, che, s empre p iù numerose vengono forgiate nelle scuole ita
l iane, e come tal i p iù adat te alle nuove esigenze del lavoro i taliano ed euro
peo nei Paesi in via di svi luppo. 

Dal canto loro le imprese i tal iane - e per queste si intende non soltanto 
le g rand i imprese , s iano esse pr ivate che a par tecipazione statale, m a 
anche , e soprat tu t to le medie e le piccole - pot rebbero molt ipl icarsi e mol
t ipl icare le loro attività, invest iment i , par tecipazioni , ecc. ove potessero 
essere coperte d a formule assicurat ive, che le proteggessero dai r ischi poli
tici e /o s imi la r i , che pu r t roppo sa ranno inevitabil i sino a che, appunto , 
nuovi e p iù modern i equi l ibr i non av ranno abbraccia to anche il cont inente 
africano. 

In sostanza queste due forze combinate , da una par ie una sostanziale 
evoluzione delle previdenze sociali, da l l ' a l t ra le assicurazioni sugli investi
ment i , p rovocherebbero cer tamente u n r i lancio del lavoro i taliano, ed euro
peo, al l 'estero, e pa r t i co la rmente in Africa, sul la cui val idi tà ed uti l i tà è 
a rduo avere dubb i . 

Infatti non soltanto questo prevedibi le processo espansionistico avrebbe 
i suoi benefìci riflessi anche in Italia ed in Europa , essendo noto ed evi
dente che il lavoro al l 'es tero crea a lmeno al t re t tanto lavoro in Pa t r ia , m a 
soddisferebbe i desideri dei Paesi emergent i , desideri stessi soprat tut to in 
direzione i ta l iana, di a t t r a r re capaci tà tecnica e finanziaria nei p ropr i Paesi , 
al fine di cont r ibui re , con u n val ido e sostanziale apporto , alla valorizza
zione delle immense r isorse di questi Paesi , ed in paral le lo , con un processo 
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automat ico, alla elevazione del tenore di vita delle popolazioni native; in 
par t icolare un sostanziale sostegno ne ver rebbe alle forze del lavoro locali, 
con l 'evoluzione professionale , di tali forze potenziali , ed u n conseguente 
gradua le adeguamen to dei compensi , oggi ancora in generale allo stato pri

mordia le . 
In conclusione i Consultori propongono che sia provveduto al più 

presto a: 
1 ) emanaz ione di norme che prevedano part icolar i t r a t t ament i per i 

lavoratori i tal iani al l 'es tero nel c a m p o delle previdenze sociali, pensioni , ecc.; 
2) studi e at tuazione di coper ture assicurat ive degli invest iment i , me

diante una delle seguenti formule: 
а) a l l a rgamento della ex legge Mart inel l i ; 
б) accordi con idonei istituti assicurat ivi (INA od altr i) ; 
c) costi tuzione di un fondo da reper i re nella ammin is t raz ione delle 

r imesse dei lavorator i i tal iani all 'estero (interessi bancar i ) . 

I] tutto ass icurando che possa, in seguito, essere allacciato ad una coper

tura generale da par te della CEE. 
Inol tre chiedono: 

3) provvediment i che garant iscano che gli i taliani al l 'es tero non per

dano la c i t tad inanza i ta l iana , assumendo al t ra ci t tadinanza, salvo r inuncia 
esplicita davant i ad autor i tà i tal iane; 

4) u n o studio organico, per ciascun Paese, al fine di potenziare la cul

tura i ta l iana al l 'es tero; 
5) la creazione di un Ente, con sede in Roma, con la finalità di racco

gliere e tu te lare le r imesse valutar ie degli i tal iani al l 'estero per garan t i rne 
u n a più adeguata uti l izzazione a favore degli stessi beneficiari; 

6) proroga della legge n. 568, nelle specifiche prior i tà , e normat iva 
organica delle provvidenze per i profughi; 

7) favorire lo svi luppo delle forze associative democra t iche degli ita

liani all 'estero; 
8) accordi bi la teral i con i Paesi in via di svi luppo, al fine di garan

tire il l ibero accesso ad impieghi corr ispondent i alla qualifica, a tutti i con

nazional i che sono nat i o r isiedono nei diversi Paesi africani; le r imesse 
va lu ta r ie per il pagamen to dei contr ibut i assicurat ivi in Italia; evitare la 
doppia imposizione fiscale in mater ia di sicurezza sociale; nonché garan t i re 
la possibili tà, per chi r ient ra in Pat r ia , di t rasferire i propr i r i spa rmi ; 

9) che nella proget ta ta Conferenza nazionale del l ' emigraz ione sia .te

nuta nel dovuto conto la partecipazione ed il contr ibuto delle forze del l ' emi

grazione rappresen ta te nel CCIE. 

Per quan to r i g u a r d a la Commissione di Pres idenza , i Consultori della 
Commissione Africa del CCIE designano come m e m b r i i colleghi Mezzedimi 
e Pat tuel l i . 

Addis Abeba, 31 marzo 1973. 

La Commiss ione del CCIE per l 'Africa constala che i problemi del lavoro 
i tal iano nel cont inente sono s t re t tamente connessi ed in te rd ipendent i con 
quelli del l 'ass is tenza tecnica e degli investimenti produt t iv i . 

Per conferire alle esigenze sociali adeguato rilievo ed idonei mezzi di 
soddisfazione, essa auspica quind i che il più organico coord inamento venga 
at tuato t ra tutti gli Enti ed Organismi i taliani che abbiano, sia pure a dif

ferenti titoli e livelli, competenza e responsabi l i tà in mater ia di promozione 
e di tutela della presenza i tal iana in Africa. 
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COMMISSIONE DEL CCIE P E R I PAESI TRANSOCEANICI 
DI LINGUA P R E V A L E N T E M E N T E INGLESE 

La Commissione ch iama ta ed eletta a rappresen ta re r e m i g r a z i o n e ita
l iana i n .Paes i di l ingua preva len temente anglosassone ha tenuto le sue r iu
nioni a Roma nei g iorni 10-12 apr i le sotto la pres idenza del Sottosegretario 
di Stato agli affari esteri , onorevole Elkan . 

Esamina ta la s i tuazione spesso profondamente diversa nei singoli Paesi , 
i Consultori r i tengono di dover sottol ineare i seguenti e lementi di comune 
interesse: 

1) essi d ich ia rano che il p rob lema cul tura le debba t r adur s i sì in effi
cace, pe renne ed un i t a r io aggancio con l ' I tal ia, dal la scuola di base e pro
fessionale a l l ' educazione p e r m a n e n t e degl i adul t i , m a anche in u n a valoriz
zazione della cu l tu ra e l ingua i ta l iane nel contesto del l 'esper ienza storica 
delle comuni tà de l l ' emigran te . La Commissione ri t iene che questa azione 
di promozione e di press ione si r ivela par t ico la rmente adat ta e tempest iva 
nel l ' a t tua le momen to in cui nei Paesi di immigraz ione da cui i m e m b r i 
di essa provengono sta formandosi ai diversi livelli politici, economici, so
ciali, u n or ien tamento verso un p lu ra l i smo cul tura le e s t ru t tura le ; 

. 2) tenendo conto che, per ovvie s i tuazioni ambienta l i e storiche, l 'emi
grazione verso i Paesi da cui i Consultori provengono riveste carat tere per
manen te anche se nelle intenzioni può essere temporanea , essi ri tengono, 
di dover impegnars i a sostenere la maggiore integrazione possibile nel Paese 
ospitante anche pe r doveroso r igua rdo al nuovo spir i to di rappor t i fra na
zioni e popoli; al r i gua rdo essi sottol ineano il fondamenta le ruolo delle 
associazioni come e lemento di sa lda tu ra t ra la real tà da cui gli emigran t i 
provengono e que l la in cui essi in tendono inserirsi ; 

3) la s icurezza sociale dei connazional i esige revisioni e proposte da 
a t tuare a livello locale (nei paesi ospitanti) ed in Italia sia nel settore legi
slativo che in quel lo promozionale od assistenziale ad evitare che gli emi
grant i s iano abbandona t i a se stessi; 

4) quanto al la s t ru t tu ra ed att ività del Comitato stesso, essi sono del 
pare re che il CCIE debba essere considerato come organo di consultazione 
attiva degli emigra t i che esso venga messo in condizioni di poter cont inua
mente ed adegua tamente operare anche a t t raverso la formazione di g rupp i 
di lavoro che affrontino argoment i settoriali e specifici. 

In par t icolare per quan to r i gua rda il pun to 1) si esige: 
a) la immedia t a a t tuazione della legge n. 153, la quale va intesa pe

ral t ro solo come sforzo iniziale per fronteggiare le vaste ed immedia te esi
genze dei ragazzi i ta l iani e delle loro famiglie che pera l t ro non sono coperti 
in te ramente dal la p rede t ta legge; 

b) che i fondi, già di per sé insufficienti, vadano comunque redistr i 
buit i tenendo conto delle reali esigenze ed attività; occorre anzi che venga 
fatto u n catalogo delle iniziative e dei relativi fondi messi a disposizione in 
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modo che anche il GCIE possa p rende rne visione ed espr imere oppor tuno 
parere ; 

c) si sostiene anche che, non essendo la cu l tu ra real tà statica o appan
naggio di pochi eletti, essendo invece essa la base ed il r isul tato di tutto u n 
processo sempre più aper to a nuovi modelli ed a nuove real tà storiche, gli 
istituti di cu l tu ra non possano l imitars i alla diffusione di u n solo tipo di 
cu l tu ra , quel lo umanis t ico t radizionale , t rascurando in pra t ica tutto u n ver
sante sociologico par t ico la rmente sensibile a quelle motivazioni e manife
stazioni che meglio sanno in tendere ed in terpre tare la condizione u m a n a 
del lavoratore e, conseguentemente , a tut ta la problemat ica de l l ' emigra
zione, che di questa condizione u m a n a costituisce l 'aspetto più d rammat i co 
e sofferto. 

In base a queste ragioni si chiede da par te del Minis tero competente 
u n a r iconsiderazione della na tu r a di questi istituti, dei loro p r o g r a m m i e 
dei loro metodi . Tal i p r o g r a m m i e metodi devono apr i rs i a dibat t i to ed 
incontr i cu l tura l i per tut t i , compresi i lavoratori emigra t i e le loro famiglie; 

d) s iccome l ' apprend imento , delle l ingue locali è e lemento essenziale 
del processo di integrazione civile, economico e sociale ed inoltre il mezzo 
insosti tuibile per la valorizzazióne della cu l tura e l ingua i tal iane, occorre 
un più ampio f inanziamento dei corsi di l ingua per adult i e per insegnant i 
locali di figli di emigra t i . Occorre inoltre ottenere che la l ingua locale venga 
insegnata nelle aziende duran te le ore di lavoro senza che cessi per questo 
la re t r ibuzione ai lavorator i . Di tali benefìci già sono partecipi i lavoratori 
in a lcuni Paesi la cui legislazione sociale è par t ico larmente avanzata; 

e) occorre favorire gli scambi di s tudenti e professori al fine di creare 
i presuppost i di una conoscenza migl iore come pure nella s i tuazione sociale, 
mora le e s tor ica della popolazione i tal iana; 

/) allo scopo di ottenere una presocializzazione in caso di espatr io ed 
anche per oppor tuno controllo e r iesame sulla val idi tà della decisione presa 
l ' informazione va a t tuata già p r i m a della par tenza; per essere efficace essa 
deve essere fatta a livello de l l ' emigran te , nel suo Paese di residenza e cen
t ra ta sulle condizioni di vita e di lavoro nel Paese ospitante; 

g) ad avviso dei Consultori è necessario venga fatta u n a radicale revi
sione dei finanziamenti, dei contenuti e della qual i tà dei p r o g r a m m i radio
fonici e televisivi dest inati alle comuni tà i tal iane resident i nei Paesi t rans
oceanici. In mer i to sa rà presenta ta una proposta di r i s t ru t turaz ione; 

h) in ogni Paese occorre u n ispettore o coordinatore inviato dal Mini
stero degli affari esteri per le attività scolastiche: i maes t r i invece vanno 
prefer ib i lmente reclutat i in loco per la necessaria conoscenza de l l ' ambien te . 

Circa il pun to n. 2) - p roblemi de l l ' inser imento ed integrazione - i 
Consultori fanno presente il capitale p rob lema della c i t tadinanza: la legge 
n. 555 del 1912 r igua rdan te le norme sulla c i t tadinanza va soppressa e sosti
tuita con u n ' a l t r a che tenga conto delle muta te condizioni che esigono soprat
tutto l 'appl icazione del pr incipio della doppia ci t tadinanza. In attesa di u n a 
tale legge è urgente siano adottate misu re amminis t ra t ive tali da facilitare 
al na tura l izza to il re inser imento nel mondo del lavoro i tal iano con l'accet
tazione del pr inc ip io che la nazional i tà possa sosti tuire, a lmeno in parte , 
la piena c i t tadinanza. 

I Consultori r accomandano altresì che il Ministero degli affari esteri 
esamini a t ten tamente i problemi relativi alla t rasmissione degli atti di stato 
civile, alle convenzioni di assistenza giudiziar ia e di r iconoscimento delle 
sentenze civili di t r ibuna l i s t ranier i , l 'agevolazione e l 'uso di document i 
con l 'abolizione delle legalizzazioni. 
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E per quanto r i gua rda il n. 3 (problemi della sicurezza sociale) i Con
sultori fanno presente quan to segue: 

a) Preparazione ed orientamento emigranti. 

Vista l ' inadeguatezza della preparaz ione degli emigran t i a l l 'a t to della 
par tenza per l 'estero, che inibisce il loro soddisfacente inser imento profes
sionale e sociale nel la vi ta del Paese ospi tante , a l la luce delle nuove esi
genze de l l ' emigraz ione che deve passare da forma coatta ad u n a l ibera scelta, 
si p ropone che tutt i gli emigran t i p rendano par te ad un corso di orienta
mento di p reparaz ione l inguist ica sia in Italia, precedentemente a l l a par
tenza, sia nel Paese ospi tante al l 'a t to de l l ' a r r ivo a tempo pieno e a pieno 
salar io senza dist inzione t ra professionisti, specializzati e semplici operai . 

b) Formazione professionale. 

Vista la necessità di da re ai nostri lavoratori u n a preparaz ione profes
sionale là dove manca , di estenderla là dove è incompleta ed in tegrar la 
secondo la metodologia e la regolamentazione dei Paesi ospitanti , si chiede 
che in questi Paesi vengano istituiti centr i di p reparaz ione e perfeziona
mento professionale del t ipo COSTI operante nel Canada. Si chiede inoltre 
che il r iconoscimento delle qualifiche professionali in senso lato, at tual
mente lacunoso, in certi casi non esistente o comunque non operativo, sia 
oggetto di immedia to sollecito per il t ramite delle autorità i taliane in colla
borazione con le autor i tà dei Paesi ospitanti , le organizzazioni s indacal i ed 
altri Ent i specializzati p romuovendo il rilascio di attestati o d iplomi rico
noscibili ed accettabili a l l ' a t to di presentazione. 

c) infortuni. 

Vista l 'al ta percen tua le di connazional i infor tunat i sul lavoro sia per 
la loro oggettiva p r eponde ranza numer ica nei cantieri p iù pericolosi, sia 
perché spesso la scelta del l 'occupazione non è de te rmina ta da u n a prepara
zione o a t t i tudine bensì da necessità cont ingent i , si chiede che venga creato 
un fondo speciale pe r l 'ass is tenza delle v i t t ime di infortuni in attesa che a 
queste vengano corrisposti gli indennizzi previst i dal le leggi locali che sono 
spesso dilazionati nel t empo su un arco che va dai due ai c inque anni . 

d) Malattie mentali. 

Vista l 'a l ta percen tua le di emigran t i (par t icolarmente donne) , soggetti 
a crisi neurodepress ive a causa del l ' i so lamento , sf ibramento e al ienazione 
in u n ambiente comple tamente nuovo e diverso, si p ropone che venga data 
la mas s ima assistenza linguistico-psicologica a psichiatr i e psicanalist i locali 
perché possano innanz i tu t to comunicare con essi senza la interferenza di 
un in terpre te e che qu ind i , alla luce della loro conoscenza della forma 
mentis i tal iana, possano recepire le cause del la mala t t ia ed avviare i pa
zienti alla guar ig ione. U n a proposta a l te rna t iva o complementa re pot rebbe 
essere una facilitazione dei r impa t r i t emporane i o pe rmanen t i per gli am
mala t i . Si suggerisce inol tre che allo scopo di prevenire , per lo meno in 
par te , quanto sopra si dovrebbero inviare , nei Paesi che ne avessero part i 
colare necessità, assistenti sociali in n u m e r o adeguato. 

e) Mutue. 

Visto che al l 'a t to del la par tenza verso u n Paese s t raniero, dove spesso 
la iscrizione a m u t u e medico-ospedaliere è volontar ia , gli emigrant i abi tual i 
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ad u n a forma cont r ibut iva obbl igator ia non si preoccupano di iscriversi alle 
m u t u e locali, o se lo fanno lo fanno in r i ta rdo r i m a n e n d o perciò scoperti 
per dei mesi se non degli anni ; e visto che i casi p iù gravi e t ragici , come 
la mor te di u n capo famiglia, met tono intere famiglie al la mercé della 
car i tà a l t ru i nel periodo iniziale de l l ' emigrazione , si chiede che tut t i gli 
emigran t i vengano assicurat i sia per quanto r i g u a r d a le m u t u e medico-ospe
dal iere che l 'ass icurazione sulla vita, per u n per iodo di tempo di sei o 
dodici mesi il che non solo offrirebbe loro la coper tura necessaria nella 
fase iniziale di inser imento m a servirebbe anche a sottol ineare la necessità 
che loro stessi cont inuino qu ind i volontar iamente i pagament i di queste 
forme assieurat ive. 

Visto che nella fase di r iént ro in Italia gli emigran t i aventi dir i t to a 
pensioni s t ran iere non" godono au tomat icamente di assistenza medica gra
tuita (come sarebbe avvenuto nei Paesi di erogazione di dette pensioni) il 
che decur ta queste stesse pensioni , si chiede che ad essi venga automat ica
mente concessa u n a assistenza gratui ta nel campo medico-ospedaliero. -

f) Leva militare. 

Alla luce degli arrest i per reni tenza alla leva o diserzione, che trava
gliano il r ient ro anche temporaneo di connazional i dal l 'es tero, alla luce 
del la ignoranza in mate r ia di leva mi l i tare da cui sono afflitti i nostr i con
nazional i ed i loro figli, alla luce de l l ' enorme dispendio di tempo e denaro 
legato alle p ra t iche di leva mi l i tare , e considerando che si r i tengono oggi 
adempiu t i i doveri di leva anche mediante il servizio civile, si chiede che 
l ' emigraz ione venga equ ipa ra ta ai servizi civili di cui sopra il che dovrebbe 
por ta re a l l 'esonero dei doveri di leva da par te dei connazional i che si recano 
al l 'es tero in forma pe rmanen te per ragioni di lavoro. Si chiede inoltre che 
in at tesa di addiveni re a questa soluzione definitiva il Minis tero della difesa 
sospenda la ch iamata di precetto a tutti gli i tal iani che r is iedono al l 'es tero 
per ragioni di lavoro, anche se part i t i dopo il 18° anno di età abolendo nel 
con tempo l 'odiosa dist inzione fra s tudenti ed operai emigran t i . 

g) Vittorio Veneto. 

Vista l ' impor tanza psicologica che il r iconoscimento dei mer i t i dei com
battenti della p r i m a gue r ra mondia le assume agli òcchi di questi reduci , si 
chiede che venga abolita la dist inzione che p r iva del r iconoscimento del 
caval ierato Vittorio Veneto coloro che avessero servito nelle forze a rma te 
meno di sei mesi . E si chiede inoltre, e soprat tut to, che la concessione delle 
relative pensioni abbia immedia to decorso per evitare che, come t roppo 
spesso avviene, da ta l 'età avanzata di questi reduci , la mor te non preceda 
l ' adempimen to burocrat ico. 
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COMMISSIONE DI COLLEGAMENTO CON LA P R E S I D E N Z A DEL CCIE 

I Consultori del CCIE facenti pa r t e della V Commissione r iuni t i a Roma 
presso il Minis tero degli affari esteri il 9 ed il 10 luglio; 

Considerano u n contr ibuto positivo e concreto i document i , le conclu
sioni e le proposte elaborate dai Consultori nelle Commissioni terr i tor ial i 
del CCIE r iuni tes i nelle var ie zone, quale espressione delle condizioni real i , 
delle esigenze e richieste, non più r inviabi l i , dei lavorator i e delle collet
tività i tal iane al l 'estero; 

Fanno propr ie queste conclusioni e propongono a l l ' assemblea del CCIE 
di concent rare i loro sforzi su un ' ana l i s i di tali conclusioni in r iunioni arti
colate sui seguenti g rupp i di p rob lemi : 

1) ruolo e funzioni del CCIE e degli o rganismi prepost i a l l ' emigra
zione; 

2) tutela giur idica i tal iani al l 'estero; 
3) c i t tadinanza, inser imento e integrazione; 
4) scuola, formazione professionale e iniziative cul tura l i ; 
5) sicurezza sociale; 
6) Conferenza nazionale del l ' emigrazione; 
7) voto degli i tal iani al l 'es tero; 
8) mezzi di informazione; 
9) aspetti economici e finanziari del l 'emigrazione e del lavoro i tal iano 

al l 'estero. 

Constatano che i p rob lemi posti dalle commissioni terr i tor ia l i e le solu
zioni da esse indicate o sono stati elusi o non h a n n o trovato una risposta 
nel documento consegnato ai Consultori da l l 'Ammin i s t r az ione degli affari 
esteri e perciò d ich ia rano al proposi to la loro p iù a m p i a insoddisfazione; 

Affermano che la V Commiss ione realizza la sua funzione come organo 
di p roduz ione e di sintesi poli t ica del le commissioni terr i tor ia l i ; ciò r ichiede 
ed essa per tanto r ivendica u n a pun tua l e e larga informazione e consulta
zione della Commissione e di tutti i Consultori da pa r te de l l 'Ammin i s t r a 
zione degli affari esteri e del Governo italiano sui p rob lemi , leggi, provve
diment i , s tanz iament i e quan to al tro attiene ai p rob lemi de l l ' emigraz ione 
e del lavoro i tal iano al l 'es tero; 

Constatano che alla r i s t ru t tu raz ione del CCIE basata su una rappresen
tanza associativa, che compor ta diret te responsabil i tà dei Consultori verso i 
loro m a n d a n t i , non ha corr isposto né una corret ta appl icazione delle nuove 
norme e possibil i tà, né u n a modifica del funzionamento del CCIE e dei 
suoi rappor t i con il Governo e l 'Amminis t raz ione dello Stato. 

I Consultori sono posti ne l la condizione di non poter soddisfare, nem
meno a livello di previsioni p iù o meno vicine, le legi t t ime richieste dei 
loro rappresenta t i . 

Le proposte e le r ichieste avanza te non si sono tradotte finora né in 
impegni e provvediment i legislativi, né in realizzazioni da par te dei respon
sabili politici e de l l ' ammin i s t r az ione . 



38 TERZA COMMISSIONE PERMANENTE 

Ciò r ischia di t ras formare defini t ivamente le speranze r iposte dal la emi
grazione del nuovo GGIE in una profonda delusione, m e n t r e dovrebbe essere 
compito e dovere di tut t i r ida re fiducia agli emigrat i e soddisfare concreta
mente le loro giuste attese. 

I Consultori anche se r i tengono che il CC1E debba t rovare u n a sua 
r i s t ru t turaz ione nelle funzioni e nei compit i , nel coinvolgimento anche a 
livello ist i tuzionale di tutt i i Minister i e del Pa r l amen to , affermano la loro 
u n a n i m e volontà di usare di tut t i gli spazi e le possibil i tà che l ' a t tuale legge 
già consente e di ut i l izzare fino in fondo questo s t rumen to in difesa degli 
interessi dei lavoratori emigrat i ; né i Consultori , né i lavorator i al l 'estero 
po t ranno accettare che il CGIE venga, r idotto ad u n ruolo suba l te rno in cui 
non può n e m m e n o esplicare le sue l imitate funzioni. 

Essi chiedono al nuovo Governo di p r e p a r a r e al più presto e p rende re 
tutte quel le misu re governat ive e legislative necessarie per a t tuare le pro
poste del GNEL e della Camera sui problemi de l l ' emigraz ione , per realiz
zare le del iberazioni delle Commissioni e del l 'a t tuale Sessione del CGIE. 

A tal fine l 'obiett ivo pr ior i tar io e fondamenta le in questo momento è 
quello di ga ran t i re la convocazione, entro il 1973, della Conferenza nazio
nale de l l ' emigraz ione su u n a larga base democrat ica e rappresen ta t iva te
nendo conto di tut te le indicazioni del CGIE. 




